
RIASSUNTO DEL ROMANZO 

 

*The Dew Breaker* (2004) è un romanzo-mosaico composto da **nove capitoli 
interconnessi**, ciascuno dei quali illumina un frammento della vita di un uomo haitiano 
emigrato negli Stati Uniti: un ex torturatore del regime di Duvalier, chiamato *dew breaker*, 
“colui che spezza la rugiada”, cioè chi esce all’alba per arrestare, torturare o uccidere 
dissidenti. 

 

Il romanzo non segue una linearità cronologica: è un **corpo narrativo fratturato**, che 
ricostruisce progressivamente la verità attraverso le voci di chi ha incrociato l’uomo, spesso 
senza conoscere il suo passato. 

 

1. La figlia e la statua spezzata** 

Il libro si apre con Ka, la figlia dell’uomo, un’artista che scolpisce una statua del padre come 
“vittima” del regime haitiano. Ma il padre confessa: non è stato perseguitato, **era lui il 
persecutore**. La statua viene gettata in un lago: primo gesto simbolico di distruzione del 
falso mito familiare. 

 

2. Le vite toccate dal carnefice** 

I capitoli successivi mostrano, da prospettive diverse, persone che hanno incrociato il dew 
breaker: 

 

- **Una giovane estetista haitiana** che vive nello stesso palazzo e percepisce un’ombra di 
violenza nell’uomo. 

- **Un predicatore evangelico** che cerca la sorella scomparsa, vittima del regime. 

- **Una coppia di immigrati** che tenta di ricostruire la propria vita negli USA. 

- **Un aspirante attore** che interpreta un torturatore haitiano senza sapere di averne uno 
davanti. 

 

Ogni storia è un tassello che rivela come il passato del dew breaker continui a irradiarsi nel 
presente, contaminando vite e memorie. 

 

3. Il capitolo finale: la verità** 



L’ultimo capitolo riporta il lettore ad Haiti, negli anni della dittatura. Qui scopriamo: 

 

- il dew breaker era una figura temuta, brutale, fedele al regime; 

- la sua vita cambia quando rapisce un giovane prete dissidente; 

- l’incontro con quest’uomo — che non cede alla paura — lo destabilizza; 

- durante una colluttazione, il dew breaker uccide il prete, ma viene ferito al volto; 

- fugge ad Haiti e inizia una nuova vita negli Stati Uniti, costruita sulla menzogna. 

 

Il romanzo si chiude senza redenzione: il passato non è cancellabile, e la violenza non trova 
pacificazione. 

 

CRITICA DELL’OPERA** 

 

1. Una struttura frammentata che riflette la memoria traumatica** 

Danticat costruisce un romanzo **polifonico e non lineare**, dove ogni capitolo è una 
scheggia di verità. Questa struttura: 

 

- imita il funzionamento della memoria traumatica, discontinua e reticente; 

- evita la centralità del carnefice, distribuendo la narrazione tra le vittime; 

- costringe il lettore a ricomporre attivamente la storia. 

 

È un dispositivo narrativo etico oltre che estetico. 

 

2. Il carnefice come figura complessa, non assoluta** 

Danticat non assolve il dew breaker, ma lo rappresenta come: 

 

- un uomo che ha compiuto atrocità reali; 

- un immigrato che tenta di reinventarsi; 

- un padre che ama la figlia ma vive nella menzogna. 



 

La sua umanizzazione non è giustificazione: è un modo per mostrare come il male possa 
essere quotidiano, domestico, nascosto dietro gesti ordinari. 

 

3. Il trauma diasporico haitiano** 

Il romanzo è anche un ritratto della diaspora haitiana: 

 

- comunità segnate dalla violenza politica; 

- identità sospese tra passato e presente; 

- ferite che attraversano generazioni. 

 

Danticat dà voce a chi è sopravvissuto, a chi è fuggito, a chi porta dentro di sé un paese 
perduto. 

 

4. La lingua: sobria, lirica, tagliente** 

Lo stile di Danticat è: 

 

- **economico**, mai ridondante; 

- **poetico**, soprattutto nelle descrizioni di Haiti; 

- **preciso**, quasi chirurgico, quando affronta la violenza. 

 

La sua prosa evita il sensazionalismo: la brutalità emerge per sottrazione, non per eccesso. 

 

5. Un romanzo sulla responsabilità e sull’impossibilità del perdono** 

Il tema centrale è la domanda: **si può sfuggire al proprio passato?** 

 

Danticat risponde con un romanzo che rifiuta la catarsi: 

 

- il dew breaker non viene punito; 



- le vittime non ottengono giustizia; 

- la figlia resta sospesa tra amore e orrore. 

 

È un’opera che mette in crisi il lettore, senza offrirgli consolazioni. 

 

Sintesi critica** 

*The Dew Breaker* è uno dei romanzi più maturi e complessi di Edwidge Danticat: un’opera 
che intreccia memoria, violenza politica, diaspora e identità con una struttura narrativa 
innovativa e una voce etica potentissima. È un libro che non cerca la redenzione, ma la verità 
— anche quando è insopportabile. 

 


